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locale, come l’antico Sant’Antonio, per alloggiarvi 
per ventiquattro ore i più riottosi. Il rimedio sa­
rebbe assai efficace.
Accattonaggio — Un lettore ci scrive 
p e r  lamentarsi dell’accattonaggio che, con quella 
dei monelli, è un'altra piaga della nostra città, 
e che si esercita, non solo di giorno, ma anche 
alla  sera. Si procuri di prendere qualche prov­
vedimento.

R i s p o s t a  - -  Il signor Airaldi ci manda 
da Spigno due lettere da inserirsi nel nostro 
giornale in risposta alla lettera di Spigno da noi 
inserta nel nostro ultimo numero ed al cappello 
da noi messo alla lettera dello stesso sig. Airaldi. 
èssendo il giornale già fatto quando ci giunsero, 
le rimandiamo al numero di sabato.

N eve? — Altro che l’antica cronaca che 
ni due di mago fioccò mezza gambaì UAvvisa­
tore di Alessandria scrive che nella notte di do­
menica a lunedì (17-18) dell’agosto corrente nello 
diradale da Castellazzo ad Alessandria verso la 
mezza antimeridiana di lunedi cadde, non solo 
acqua, ma una piccola grandine mista a nevicina 
sellile !

Oh tempo matto!...
Albei’go del suicida. — Questa è 

nuova di zecca e, manco a dirlo, viene d’Ame­
rica!

Scrivono da Nuova York ad un giornale pari­
gino che in quella citlà esiste da una quindicina 
di giorni un ricco hotel impiantato specialmente 
a comodo di quelle persone che fossero deside­
rose di togliersi la vita.

Ogni camera di questo stabilimento offre tra 
gli altri oggetti decorativi un uncino in ferro la­
vorato, di forma elegantissima, e questo per i 
viaggiatori che preferissero l’impiccagione ad ogni 
altro  genere di morte, come pure bracieri per 
chi ama addormentarsi nella pace della tomba.

La toeletta è  provveduta di tutto un arsenale 
di fiale piene di veleni assortiti, e sul tavolino 
da notte si trova in permanenza un magnifico 
revolver carico.

Sul tavolo in mezzo della camera si trovano 
ogni sorta di pugnali, coltelli e piccole cartuccie 
di dinamite da mettersi in bocca per chi bra­
masse una morte tragica.

Per chi brama di annegarsi havvi nel cortile 
una grande vasca d’acqua profonda 50 metri.

L’edificio  poi è fabbricato così che le finestre 
a m ezzogiorno  guardano sopra di un precipizio 
profondo m ila  e più metri, per chi amasse pre­
cipitars i  giù; e d  i convogli ferroviari passano 
dieci metri distanti dall’altra parte, cioè a nord 
dell’edificio, e ciò è di grande utilità per le per­
sone che amano sfracellarsi.

Inutile aggiungere che i viaggiatori che smon­
tano a questo albergo sono pregati di saldare 
anticipatamente il loro conto.

Le jjrocessioni proibito — Una
circolare telegrafica del ministero dell’ interno 
ordina ai prefetti di sospendere qualsiasi per­
messo per processioni, mercati, fiere e simili di­
mostrazioni pubbliche tendenti ad agglomerare 
la popolazione in dati punti.

Elettorato — La Corte di Cassasene 
di Roma opinò che le persone condannate dai 
tribunali correzionali hanno diritto allo elettorato 
amministrativo. Ammise anche che lo stesso di­
ritto spella ai militari in congedo purché questi 
presentino il congedo dal quale risulti che fre­
quentarono le scuole reggimentali.

Le Casso I*ostali — Dall’istituzione 
delle Casse postali di risparmio, sino a lutto 
giugno di quest’anno, si sono fatti 5319918 de- 
positi e si sono eseguiti 237945 rimborsi.

Quanto al movimento dei fondi, dalla creazione 
delle  casse postali, i depositi e gli interessi am­
montarono alla cifra di 450.490,221,15 lire, e 
i rimborsi a L. 319,265,786,33.

Rimase quindi depositata la somma di lire 
131,224,434,82.

Il commercio dei vini italia­
ni in Inghilterra — Il desiderio e- 
spresso da Lord Montagu al banchetto tenuto a 
Londra, circa l’impianto di una compagnia con 
sufficienti capitali onde assicurare lo smercio dei 
vini italiani, è ciò che da diverso tempo si oc­

cupano egregie persone, e in specie il marchese 
Vitlelleschi, senatore del regno. Anzi può dirsi 
che il concetto del padiglione di degustazione dei 
nostri vini all’Esposizione di Londra dovuto al­
l’iniziativa del Circolo Enofilo italiano, sia stato 
il primo passo per riuscire in queirintento.

Siamo ora lieti di potere annunziare che tanto 
in Inghilterra, quanto in Italia, le pratiche sono 
bene avviate per rimpianto di questa compagnia 
Anglo-Italiana per lo smercio dei nostri vini al­
l’estero, e che il Governo non manca di secon­
dare la riuscita di questa istituzione, destinata a 
recare non pochi vantaggi all’industria e al com­
mercio dei vini italiani.

Il Giardino dell’asilo —
Caro Cronista,

Ho un’ idea che ti comunico, pregandoli alla 
tua volta di comunicarla ai sopracciò del nostro 
comune per mezzo del tuo giornale. Io desidererei 
che il piccolo giardino dell’asilo infantile, nelle 
ore in cui i bambini non sono in ricreazione, e 
sopratutto di sera, si aprisse al pubblico.

Non mi pare questa una idea tanto strana, il 
suddetto giardino non ha nulla di diverso da tutti i 
giardini che vi sono nelle altre città e mi pare 
potrebbe senza incomodo per veruno, essere a- 
perto al pubblico. Qualcuno mi potrebbe osser­
vare che Acqui abbonda di monelli i quali forse 
farebbero man bassa alle piante, ma io osserverò 
che, specialmente di giorno questo timore sarebbe 
affatto fuori di luogo, e se realmente vi fosse 
qualche male intenzionato, i cittadini stessi fareb­
bero la guardia alla roba di pubblica proprietà.

Tuo obbligatissimo 
A. P.

S c h e r z o  — Tre letterati (diamo solo le 
loro iniziali: G., B. e V. ed aggiungeremo che 
bisogna cercarli fra quelli di primo ordine) scen­
dendo dalle Alpi di buon umore, si sono fermati 
nei giorni passati a Torino, ed hanno invitato a 
pranzo la celebre attrice signora Duse, suo ma­
rito ed un terzo amico comune. L’invito indiriz­
zato alla signora Duse, era il seguente:

Noi siamo tre romei,
Madonna fa che si diventi . . .
Scesi dall’Alpi algenti
Ove dan morte turbinosi i . . .
Qui ne veniamo dove
Preghiamo dal viso tuo dolcezze
Fa che tu ne promette
Sul bel colle Ionian dall’empie.
Tanto dell’occhio bruno
Che sembri dir: intorno a me v’ad
E ne farai felici
Se l'assenso richiesto: a voi . . 
Ma se rivolgi ad altre 
Estranee cose le pupille seal . . 
Noi sentirem il fiotto 
Stagnar dal cor e piangere dir 
Esaudì i tre romei 
Se buona, se gentil, ...............
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Lotto 3r*oL>l)lioo
Estrazione delli Agosto 1884.

Torino 11 74 13 89 46
Bari 90 53 79 23 84
Firenze 81 78 58 52 1
Milano 31 48 56 2 77
Napoli 34 56 87 29 19
Palermo 84 64 29 30 88
Ft o h i  a 52 23 43 73 5
"Venezia 40 50 o  u  00 89 20

LITRI RICEVUTI

Le viti americane in tribunale del professor 
Gaetano Cantoni. Breviario-risposta dell’ abate 
Gio. Rauchet, delegato governativo antifillosserico 
pel circondario di Varese. — Varese, Macchi e 
Brusa 1884. __

Monografia del Convitto Nazionale Longone 
in Milano — Milano, Ditta Agnelli, 1884, E un

curioso e coscienzioso lavoro sulle vicende di 
questo importante istituto. Il volume contiene 
oltre il testo, parecchie incisioni, litografie e fo­
tografie della pianta e dei varii locali del Collegio

Dal 16 al 23 Agosto 1884.
NASCITE — Rapetti Annunziata Carolina di Guido 

c Guasco Maria — Accotardi Luigia Maria Assunta 0; 
Giovanni e Caligaris Teresa — Viotti Giuseppina di 
Bartolomeo e Garbarino Vittoria — Assandri Assunr.a 
di Giovanni e. Morino Luigia — Mirabile GiacobV 
Stefano di Ludovico e Picollo Domenica — Gare Cu 
Maria Rosalia Cristina di Giuseppe c Orsi Margherita
— Malfatti Angelo di Vincenzo e Goslino Francesca
— Cravino Giuseppe Guido di Giovanni e Caratti Ca­
rolina — Barili Eufemia, Zaeneri Assunta e Salmii 
Giovanna di genitori ignoti.

DECESSI — Copcrtino Giuseppe di mesi 17 di Lussi!<•
— Foglino Giuseppe d'anni 47 contadino di Moiri..e
— Rocca Emilio di mesi 2 di Prasco — Nudino Mavì:.. 
Guglielma di mesi 1 d’Acqui — Ferro Maria d’anni V. 
donna eli casa di Castino — Giuso Michele d’anni 
contadino d’Acqui — Valutano Emilio d’anni 3 d’Ace . ,
— Strada Luigia d’anni G7 donna di casa d’Acqui — 
Zaeneri Assunta di giorno 8 d’Acqui.

MATRIMONIO Gianotti Clemente, calzolaio d’A  : 
con Somaglia Paola, tessitrice di Cavatore.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile

COMUNE DI ROCCAGRIMALDv
—o /m, « i s  "MU m  o—

A tutto il 10 settembre é aperto il conche- 
ai posto di maestro di prima e seconda eleroen 
tare con l’annuo stipendio di lire 700. Trasmet­
terne domande documentate al Sindaco entro i! 
termine suddetto.

Eoccagrimalda 24 Agosto 1S84
Il Sindaco 

C. MORDIGLI A.

Dei Provvedimenti Sanitari
E NORME IGIENICHE

contro il Colèra epidemica
Edizione Autolitografica. Si vende presso questa 

tipografia al prezzo di centesimi 50.

COM PETENTE MANCIA
Domenica 17 corrente verso le ore 5 pom. • 

stato smarrito un Cane segugio di color 
noccinola, con macchie bianche al collo ed alle 
zampe. Chi l’avesse rinvenuto è pregalo di con­
segnarlo al signor Sindaco di Maranzana, da! 
quale gli sarà corrisposta una competente manci;!.

ASILO INFANTILE D’ACQUl
---- ♦ -----------

È vacante dal primo ottobre p. v. un posto da 
maestra con lo stipendio di L. 600. Presentare 
domande e titoli al Presidente Comm. Fumo 
entro il 15 settembre.

A M PIA  CA.3STTIW-A.
«A AFFITTARE AL l.o SETTEMBRI?

Rivolgersi al Proprietario 
ZANÒNE PIETR O

Via Maestra N. 27.

Ui i mi i Accordatore di Pianolorii
ffli m m  Milano’ Payia. Genova. Sa-
•mi mi*» mimmi vona, avverte 1 onorevole sua 

clientela che si trova in Acqui per soli pochi 
giorni presso l'Albergo del Moro.
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